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itaca urbano
Dal 2013 il Consiglio Direttivo di ITACA, organo tecnico della Conferenza delle Regioni e

delle provincie autonome ha ampliato la scala di valutazione della sostenibilità

ambientale dal costruito alla scala urbana promuovendo la formazione di un Gruppo di

Lavoro Interregionale dedicato alla “sostenibilità ambientale a scala urbana”.

I principi seguiti per la redazione della versione del Protocollo ITACA a Scala Urbana

Esteso (PSUE) hanno portato a produrre uno strumento molto aperto e flessibile,

potenzialmente utilizzabile su ambiti di applicazione a varie scale (isolato, comparto,

quartiere), per la valutazione di progetti (masterplan) o di piani urbanistici da applicare

sia in fase di progetto che di monitoraggio.

Lo sviluppo dell’attività di aggiornamento e di sintesi sul Protocollo originario (PSUE),

attivato per produrre la presente versione, si è riferito fondamentalmente a tre

principi:

individuare un numero di criteri contenuto, non superiore a 20;

definire i parametri prestazionali necessari per il calcolo dei singoli criteri (benchmark)

e della valutazione sintetica finale (pesi);

orientare, nella selezione e definizione dei criteri, l’uso della versione sintetica verso la

valutazione di progetti a scala urbana (masterplan) piuttosto che dei piani urbanistici o

territoriali.
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Il Protocollo ITACA a Scala Urbana SINTETICO è un sistema di analisi multicriteria per la

valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici e delle peculiarità di un contesto urbano

basato sull’SBTool, strumento internazionale sviluppato attraverso il processo di ricerca Green

Building Challenge coordinato da iiSBE (international initiative for a Sustainable Built Environment).

Partendo da un set di voci di valutazione di base (dette criteri), la versione Sintetica del Protocollo

Scala Urbana consente di fornire un punteggio

Il Protocollo ITACA a Scala Urbana Sintetico (PSUS) identifica nel progetto urbano l’ambito di

indagine preferenziale, non solo per la dimensione spaziale, che può essere in verità variabile,

quanto per la modalità di approccio dello stesso.

L’obiettivo principale del Protocollo Sintetico (PSUS) è rivolto, quindi, a mettere in atto l’esperienza

maturata per la redazione del Protocollo originario (PSUE), con l’intento di fornire alle Regioni e ad
altri enti pubblici uno strumento operativo in grado di supportare le attività di valutazione di
piani/programmi di rigenerazione urbana (valutazione ex ante) e di verifica dell’efficacia degli

stessi (monitoraggio ex post). Allo stesso tempo il Protocollo può dare un valido contributo per

orientare la progettazione verso una maggiore qualità (linee guida e criteri ambientali da

utilizzare per bandi e avvisi pubblici).
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La metodologia attuata è stata quella di individuare i criteri del Protocollo originario che avessero le potenzialità di fornire una efficace
risposta su un aspetto specifico ma assai significativo nella valutazione del livello di sostenibilità di un’area urbana.
A tale scopo la sintesi dei criteri è stata condotta considerando il grado di correlazione in ordine ai seguenti aspetti:

• PROGRAMMI E RICERCHE DI RILEVANZA INTERNAZIONALE PER LO
SVILUPPO SOSTENIBILE;

• I CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM);

• LA PRASSI DI RIFERIMENTO PDR 13;

• POLITICHE E NORMATIVE REGIONALI RELATIVAMENTE AGLI AMBITI DI
INTERESSE (GOVERNO DEL TERRITORIO, RIGENERAZIONE URBANA,
AMBIENTE, MOBILITÀ, ECC.);

• IL GRADO DI SIGNIFICATIVITÀ INTRINSECA DEL CRITERIO OVVERO LA
CAPACITÀ DELL’INDICATORE DI FORNIRE UNA EFFETTIVA RISPOSTA
RISPETTO ALL’ESIGENZA ESPRESSA NEL CRITERIO STESSO.



Come utilizzare il Protocollo Itaca?

Il Protocollo ITACA è una guida che aiuta a riflettere a comprendere come introdurre
la sostenibilità ambientale in edilizia.

Attraverso la struttura e l'approccio metodologico del Protocollo ITACA è più facile
individuare gli elementi chiave della progettazione sostenibile.

Il Protocollo ITACA suggerisce una direzione per orientare le scelte progettuali verso
un sistema coordinato di soluzioni virtuose finalizzate al risparmio di risorse naturali
e alla qualità abitativa.

Il Protocollo ITACA influenza piani, vas, regolamenti edilizi

Il Protocollo ITACA contribuisce alla alfabetizzazione ecologica
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Valuta la sostenibilità ambientale e sociale dei progetti di 

riqualificazione di quartieri esistenti.

Può essere applicato nella progettazione di nuovi 

insediamenti per assicurare che essi rispettino criteri di 

sostenibilità ambientale e di vivibilità.
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Applicazioni del Protocollo

PROGETTI DI RIGENERAZIONE URBANA

NUOVI QUARTIERI E DISTRETTI



1. GOVERNANCE

Partecipazione1,01

Gestione sociale del cantiere1,02

2. ASPETTI URBANISTICI

Sviluppo e integrazione delle particelle catastali2,01

Adiacenza alla città consolidata2,02

Conservazione del suolo2,03

Conservazione dell'ambiente costruito2,04

2 bis. QUALITA' DEL PAESAGGIO URBANO

Rapporto con il contesto2.bis.01

Rapporto con le aree agricole periurbane2.bis.02

Rafforzamento del ruolo urbano2.bis.03

Qualificazione del margine urbano2.bis.04

Ruolo dello spazio pubblico2.bis.05

3. ASPETTI ARCHITETTONICI

Modalità di elaborazione del progetto3,01

Qualificazione del gruppo di progettazione3,02

Criteri di gestione3,03

Capacità del progetto di interpretare il contesto utilizzando linguaggi 

contemporanei
3,04

Flessibilità delle opere architettoniche3,05

4. SPAZI PUBBLICI

Rilevanza dello spazio pubblico nel progetto4,01

Illuminazione dei percorsi pedonali 4,02

Prevenzione dei crimini4,03

Strade e spazi pubblici ombreggiati - comfort termico4,04

Aree tematiche del Protocollo 

Itaca a scala urbana 2016

SMART BUILDING LEVANTE | 14 - 15 Novembre 2024

Laura Rubino, AEM | Il protocollo ITACA Quartieri

itaca urbano



5. METABOLISMO URBANO

Acqua

Permeabilità del suolo5,01

Intensità del trattamento delle acque5,02

Gestione delle acque reflue5,03

Rifiuti

Accessibilità alla raccolta differenziata5,04

Luce

Inquinamento luminoso5,05

Gas/qualità dell'aria 

Monitoraggio della qualità dell'aria5,06

Intensità di emissioni gas serra5,07

Intensità di emissioni acidificanti5,08

Intensità di emissioni fotossidanti5,09

Emissioni di anidride carbonica 5,13.1

Emissioni di anidride carbonica, - grande scala5,13.2

Energia

Energia primaria per la pubblica illuminazione5,10

Produzione locale di energia rinnovabile5,11

comunità energetiche nelle aree urbane5,12
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Itaca a scala urbana 2016



6. BIODIVERSITA'

Connettività degli spazi verdi Verde naturalistico 6,01

Uso di vegetazione locale varietà di verde e strategie salva acqua6,02

Disponibilità di spazi verdi6,03

7. ADATTAMENTO

Mitigazione degli effetti di siccità e carenza idrica

Manutenzione straordinaria condotte idriche7,01.1

Riduzione e recupero dell’acqua piovana immessa in fogna 7,01.2

Utilizzo delle piante xerofite7,01.3

Mitigazione delle ondate di calore in area urbana

Incremento delle alberature su strade, piazze e parcheggi 7,02.1

Intensificazione della ventilazione urbana naturale 7,02.2

Comfort termico delle aree esterne - Albedo7,02.3

Adattamento a eventi estremi di pioggia e rischio idrogeologico

Riqualificazione della qualità naturale - regreening7,03.1

Riduzione della pressione edilizia7,03.2

Riduzione della quantità di acqua piovana immessa in fogna 7,03.3

Rinaturalizzazione dei corsi d’acqua di qualsiasi categoria7,03.4

Riduzione tendenziale dell’esposizione della popolazione al rischio7,03.5

Riduzione del danno negli spazi pubblici aperti7,03.6
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8. MOBILITA'/ACCESSIBILITA'

Connettività della rete stradale8,01

Complessità ciclomatica della rete stradale8,02

Scala della rete stradale8,03

Accesso al trasporto pubblico8,04

Disponibilità di percorsi ciclabili sicuri (in sede protetta)8,05

Contiguità dei percorsi ciclabili e veicolari8,06

Accessibilità dei percorsi pedonali8,07

Accessibilità dei percorsi pedonali8,07 bis

Accessibilità alla mobilità condivisa8,08

Accessibilità ICT8,09

mobilità attiva 8.10

sicurezza stradale (esistente e monitoraggio)8,11.1

sicurezza stradale ( progetto)8,11.2

città intelligenti8,12
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9. SOCIETA' E CULTURA

Prossimita’ ai servizi principali9,01

Prossimita’ a strutture per il tempo libero9,02

Flessibilità d'uso (Flessibilità degli usi nell'arco della giornata/settimana)9,03

Mixité9,04

Incidenza degli orti urbani9,05

10. ECONOMIA

Accesso alla residenza

Accessibilità economica alla proprieta’ residenziale10,01

Accessibilità economica all'affitto residenziale10,02

Composizione e varietà dell'offerta abitativa10,03

Accesso all'occupazione

Potenziale occupazionale10,04

servizi integrati all’abitare10,05
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itaca urbano
Il Protocollo a Scala Urbana Sintetico 2023 non si 

sostituisce al Protocollo originario (2016) ma ne 

rappresenta una sintesi e una puntuale 

integrazione nella formulazione di alcuni criteri, 

come riportato nella tabella accanto. 
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itaca urbano
Il Protocollo a Scala Urbana Sintetico 2023 non si 

sostituisce al Protocollo originario (2016) ma ne 

rappresenta una sintesi e una puntuale 

integrazione nella formulazione di alcuni criteri, 

come riportato nella tabella accanto. 



La commissione per l’abitare 

sostenibile della Regione Puglia ha 

lavorato in particolare sui criteri: 4.01 

– 5.12 - 6.01- 6.02 – 10.05
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Si riporta qui di seguito un esempio di “scheda criterio” con evidenziate le chiavi di lettura legate alla scala (isolato, quartiere, comparto)
ed alla fase (esistente, progetto, monitoraggio), per le quali viene indicato con il testo in nero la categoria applicabile ed in bianco quella
non applicabile.
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INTERVENTI DI 
RIGENERAZIONE URBANA 

NEL TERRITORIO COSTRUITO

casi studio 
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Potsdamer Platz, Berlino

Una vista della zona umida e dei canali della

torre Debis. L’acqua piovana che cade sui tetti

verdi della nuova piazza di Postadamer viene

raccolta, immagazzinata e purificata

attraverso un sistema di fitodepurazione,

grazie al quale si alimentano le fontane

pubbliche, gli scarichi dei wc e i ristoranti

dell’area commerciale.
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Superilles Barcellona
Lo spazio “liberato” dalla mobilità

automobilistica oltre ad essere dedicato a

modalità di spostamento alternative può

essere restituito alla naturalità e alla socialità.

Le funzioni espulse dallo spazio stradale dopo

l’avvento della motorizzazione di massa sono:

· la naturalità

· funzioni sociali

· funzioni commerciali e produttive

Queste funzioni e altre erano normalmente

ospitate in strada fino agli anni ’50 del secolo

scorso e ancora lo sono nelle città del terzo

mondo e limitatamente in alcune città

europee mediterranee. Altre sono state

recuperate di recente in alcune strade e

piazze dei centri storici e sono la chiave per la

restituzione della città alle persone e alla

natura.
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Eco Boulevard, MADRID
Le installazioni delle Eco Boulevard - realizzate dal

gruppo Ecosistema Urbano - si collocano nella parte centrale

di uno dei principali viali urbani di Vallecas, nella periferia di

Madrid.

I tre fondamentali obbiettivi che sono alla base dell’idea

progettuale:

1. portare più verde nella zona,

2. creare spazi aggregativi per la comunità

3. sviluppare una sorta di «serra volante»

Il progetto mirava a creare un luogo di ritrovo; tutto questo è

possibile dal fatto che, al di sotto di ogni "albero d’aria" si crea

una piazza semi-chiusa nella quale si innesca un meccanismo

climatico di evapo-traspirazione.. d’estate consente all’aria di

raffreddarsi di circa 10-15 ºC. rispetto al resto della zona,

diventando il principale luogo di ritrovo del quartiere. Le

strutture potranno essere smontate e riutilizzate in altre zone,

fra 15 o 20 anni, e cioè una volta raggiunto l'obiettivo che gli

altri alberi, appena collocati, crescendo, trasformino l'area in

un piccolo bosco...

Le strutture creano un ambiente fresco e vivibile e producono

energia elettrica che verrà venduta per pagare le spese di

manutenzione necessarie.
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Superkilen nørrebro, COPENAGHEN

Superkilen è uno spazio urbano lungo mezzo miglio che si

incunea in uno dei quartieri più etnicamente diversificati e

socialmente sfidati della Danimarca.

Ha un'idea generale concepita come una gigantesca mostra di

buone pratiche urbane: una sorta di raccolta di oggetti trovati

che provengono dalle 60 diverse nazionalità delle persone che

abitano l'area circostante che vanno dall'attrezzatura per

esercizi, agli scarichi fognari di Israele, palme dalla Cina e

insegne al neon dal Qatar e dalla Russia. Ogni oggetto è

accompagnato da una targhetta inossidabile intarsiata nel

terreno che descrive l'oggetto, di cosa si tratta e da dove viene

– in danese e nella/e lingua/e di origine.
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QUARTIERI SOSTENIBILI
DI NUOVA COSTRUZIONE

casi studio 
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Villaggio hippy a Findhorn-Scozia  ’62 

(www.findhorn.org)  

https://youtu.be/5I49AqQotg8

Le prime sperimentazioni
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Villaggio hippy a Findhorn-Scozia  ’62 

autocostruzione – strutture in legno – living 

machine per lo smaltimento dei reflui

Le prime sperimentazioni



Villaggio alla periferia di Kassel 1971 

Spazi verdi di pertinenza progettati secondo i 

criteri della permacultura – edifici passivi con 

struttura portante in legno- tamponamento 

esterno in larice non trattato Tamponamento 

interno in argilla cruda progetto ing. G. Minke
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Villaggio alla periferia di Kassel 1971 

interni



Insediamento a Gartnerhof vicino 
Vienna “86/”88 

Struttura passiva termocamino 

giardino d’inverno a sud lagunaggio

per depurazione e riutilizzo reflui, 

Arch. H. Deubner
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Bed zed LONDRA 

Beddington Zero Energy Development, è un 

quartiere urbano a zero emissioni sorto dalla 

riqualificazione di un’area industriale 

dismessa nella periferia sud di Londra. 

Progetto di Bill Dunster insieme 

ad Arup 2002
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Bed zed LONDRA 

Cogenerazione bio-combustibile: si 

brucia il legno di scarto proveniente 

dalle aziende locali e dal verde urbano. 

Un gassificatore converte il legno in gas 

adatto ad alimentare l’impianto (CHP 

combined heat and power). 



Bed zed LONDRA

Uffici a nord e le residenze a sud, gli uffici

presentano un maggior livello di occupazione

durante il giorno e dispongono di macchinari

che rilasciano calore, le residenze necessitano

di guadagnare calore termico attraverso le

superfici vetrate. Il ricambio dell’aria interna è

affidato a un sistema di ventilazione naturale

eolica basato su una serie di camini a
vento posizionati sul tetto che sono associati

ad uno scambiatore di calore che preriscalda

l’aria pulita in entrata con il calore sottratto

dall’aria viziata in uscita. Questo sistema

sostituisce appieno gli apparati elettrici

generalmente utilizzati (ventilatori e sfiati),

come dimostrato da alcuni test di laboratorio

effettuati sulle prestazioni dei camini.
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Quartieri sostenibili SOLAR CITY, LINZ (1992) 
L’incremento della domanda abitativa all’inizio degli

anni ‘90 nella città austriaca di Linz spinse la

municipalità, nel 1992, ad affidare all’architetto Roland

Rainer la redazione del masterplan per il distretto

residenziale Pichling: la Solar City. Il piano, che

prevedeva un incremento di circa 6.000 abitanti in

maniera stabile e di quasi 20.000 users durante l’intero

arco della giornata, si fondava soprattutto

sull’intensificazione delle tecnologie solari passive

perseguendo gli obiettivi della sostenibilità ambientale e

del risparmio energetico.

La realizzazione del masterplan ha visto la

partecipazione di architetti come Norman Foster,

Richard Rogers, Thomas Herzog e Renzo Piano che nello

specifico si sono occupati della progettazione dei diversi

edifici.

SMART BUILDING LEVANTE | 14 - 15 Novembre 2024

Laura Rubino, AEM | Il protocollo ITACA Quartieri

N
U

O
V

I Q
U

A
R

TI
ER

I  
E 

D
IS

TR
ET

TI



SMART BUILDING LEVANTE | 14 - 15 Novembre 2024

Laura Rubino, AEM | Il protocollo ITACA Quartieri

N
U

O
V

I Q
U

A
R

TI
ER

I  
E 

D
IS

TR
ET

TI



Quartiere Vauban, Friburgo (1992 - 2008)

A Friburgo, a seguito della dismissione del distretto

militare Vauban, si avvia un processo di

riqualificazione urbana volto a trasformare l’intera

area secondo un approccio eco-sostenibile. Dopo

l’acquisizione delle aree da parte della Municipalità di

Friburgo, nel 1992 ha inizio il progetto del nuovo

quartiere Vauban che prevedeva la realizzazione di tre

comparti (per un totale di circa 38 ettari) atti ad

ospitare circa 5.000 nuovi abitanti.

L’area delle ex caserme è collocata nel quadrante sud

della città di Friburgo, al confine con la Foresta Nera, e

dista circa 3 km dal centro cittadino; per questo motivo

il comune ha previsto un programma di sviluppo

urbanistico che trasformava l’area in un quartiere ad

alta densità per differenti gruppi sociali con un mix

funzionale che tenesse conto del riuso di alcuni edifici

del vecchio distretto militare e delle preesistenze

ambientali prossime all’area entro cui si espletavano

funzioni ricreative legate allo sport e al tempo libero
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Quartiere Egebjerggard, Copenaghen, (1888-1996)

Il quartiere Egebjerggard di Copenaghen (1985 - 1996) fu

uno dei primi esempi di distretto residenziale eco-

sostenibile nei paesi scandinavi progettato attraverso la

collaborazione tra Amministrazione Pubblica, privati,

cooperative e associazioni di settore.

Il quartiere fa parte della città di Ballerup, a 20 km di

distanza da Copenaghen.

Temi di progetto:

• l’efficienza energetica, sperimentazione di nuovi

materiali per ottimizzare l’utilizzo dell’energia e lo

sviluppo tecnologico per l’utilizzo di fonti rinnovabili

di energia (solare termico, fotovoltaico);

• alta qualità degli spazi pubblici - installazioni artistiche

dislocate in tutto il quartiere, creano spazi con un’alta

qualità e riconoscibilità.
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Caratteristica è l’aggregazione di nuclei residenziali

dislocati lungo un asse principale, lasciando spazio

nelle zone marginali a parchi pubblici o spazi ricreativi.

I servizi sono collocati nella parte centrale lungo la via

principale e sono in stretta relazione con le residenze,

in una connessione interno-esterno tra edificio e piazza

pubblica, mentre i singoli nuclei residenziali presentano

corti interne che diventano luoghi di relazione sociale.
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Quartiere EkoViikki, Helsinki (1997 - 2004)

Il quartiere EcoViikki, iniziato nel 1997 subito

dopo l’esperienza del Egebjerggard, è stato

anch’esso il risultato di un programma

sperimentale di edilizia pubblica
ecocompatibile della città di Helsinki

Inserire all’interno dei processi di progettazione ed

esecuzione degli interventi di trasformazione urbana una

serie di principi ecologici finalizzati a: ridurre il consumo

delle risorse naturali; ridurre i consumi energetici per

riscaldamento, elettricità e approvvigionamento idrico

per gli usi domestici; sostituire l’utilizzo dei carburanti
fossili con energie rinnovabili.

Situato nel distretto di Viikki, a 8 km dal centro di

Helsinki, il nuovo quartiere sorge vicino un Polo

dell’Università di Helsinki e sviluppa un mix funzionale di

supporto a all’Università + nuovi blocchi residenziali con

relativi servizi sanitari, commerciali e legati al tempo
libero.
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Quartiere EkoViikki, Helsinki (1997 - 2004)

Il masterplan dell’insediamento è

caratterizzato, da isolati stretti

raggruppati in aree pedonali e connesse

da corridoi verdi che portavano a loro

volta ad aree verdi attrezzate. La maggior

parte degli edifici sono posizionati in

relazione dell’orientamento nord-sud, e le

loro altezze variano da due piani fuori terra

per gli edifici più marginali dell’insediamento

a quattro-cinque piani fuori terra per le torri

in posizione più centrale. Da un punto di

vista logistico il nuovo quartiere è connesso

al centro di Helsinki attraverso un efficiente

servizio di trasporto pubblico su gomma e

su rotaia che disincentiva l’uso delle auto

private. https://youtu.be/uk7W2R9I5XQ
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Un nuovo distretto urbano promosso dalla Municipalità

svedese nell’ambito dello European Housing Expo del

2001, incentrato sulla progettazione sostenibile degli

edifici residenziali. L’obiettivo del quartiere sperimentale

Bo01 è quello di sviluppare una visione per una città del

futuro basata sulla sostenibilità ambientale, cioè la

rivalutazione del capitale naturale e sulla costruzione di

una società nella quale la comunità è al centro delle scelte

finalizzate all’innalzamento della qualità ambientale,

sociale e fisica.
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Bo01, MALMÖ (2001 - 2010)
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Bo01, MALMÖ (2001 - 2010)

Il disegno urbanistico del quartiere: assialità

verso sud con il Castello e la Città fortificata

che si contrappone col paesaggio marino a

nord e ovest; L’esposizione alle forti correnti

d’aria di questa area portuale ha prodotto una

irregolarità della maglia ed ha consentito lo

sfruttamento tale risorsa prevedendo

l’installazione di una turbina eolica, zona nord

porto, la cui produzione soddisfa

completamente il fabbisogno di energia

elettrica del comparto.
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La biodiversità nel quartiere.

La costruzione del paesaggio del quartiere ha

come paradigma principale la biodiversità e il

riutilizzo delle acque. L’obiettivo è quello di

far crescere la vegetazione locale e di

rinforzare lo sviluppo della fauna acquatica.
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A Passeig de St Joan, BARCELLONA

Il caso-studio del progetto del Passeig de St Joan

sviluppato dall’Architetto Lola Domenech, si

pone l’obiettivo di creare uno spazio urbano

verde di connessione con il parco della

Ciutadella a Barcellona. L’uso della vegetazione

in città è una delle soluzioni maggiormente

adottate per il miglioramento del microclima

urbano: in estate la riduzione del calore oscilla

tra 70 e 90% a seconda del tipo di albero. Per il

grande boulevard, largo 50 metri, è

stato aumentato lo spazio per il pedone,

creando zone di sosta riparate dalla vegetazione

e aree per il gioco. La nuova strada pedonale,

che aggiunge 11 metri ai 6 esistenti, per un

totale di 17 metri, accoglie ora due filari di alberi

su entrambi i lati e, dove necessario, una terza

fila è posta al centro tra i due, garantendo

l’ombra necessaria per mitigare le alte

temperature.


